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IN NOME DELLA COSTITUZIONE E DEI DIRITTI DEMOCRATICI DEI LAVORATORI 

La C G I L chiama a una grande lotta unltar 
per difendere le libertà nei luoghi di lavoi 

La riunione del Comitato esecutivo della CGIL - / / Comitato direttivo convocato in sessione straordinaria 
per i giorni 20 e 21 - Il significato del voto alla FIAT in un importante articolo su " Lavoro „ 

L'ufficio stampa delia CGIL 
ha diramato ieri sera il se­
guente comunica to : 

«Si è r iunito il Comitato e-
secut ivo confederale , pres ie­
duto dal l 'on. G i u s e p p e Di 
Vittorio. I l segretario genera­
le de l la C G I L ha fatto u n a 
ampia relazione sul la situa­
zione es i s tente in u n n u m e r o 
sempre crescente di az iende 
ove il grande padronato tende 
a instaurare u n regime di di­
spot ismo, di i l legal i tà , di v io ­
laz ione del la l ibertà di co­
sc ienza dei lavoratori al lo sco­
po di f iaccarne la resistenza, 
di intens i f icarne lo sfrutta­
m e n t o e di conseguire i p iù 
alti profitti . 

« L ' o n D i Vittorio ha ri­
l evato che questa of fens iva 
t>i inquadra ne l la pol i t ica ge­
nerale di reazione condotta 
ne l P a e s e da l l e c lass i d ir igen­
ti contro i lavoratori e le lo ­
ro organizzaz ioni s indacal i . 
In particolare, l'on. Di Vit to­
rio lia sotto l ineato il grande 
va lore che as sume oggi la 
lotta che i portual i di G e n o v a 
conducono ero icamente da 
oltre 80 giorni per sa lva ­
guardare il diritto a u n s iste 
ma di co l locamento onesto e 
imparziale . 

« Riferendosi ai risultati 

de l l e recent i e lez ioni del la 
C o m m i s s i o n e interna del la 
FIAT, l 'on. Di Vittorio ha de­
nunc ia to l 'azione vessatoria 
e in t imidatr ice de l la direzio­
ne de l grande comples so mo­
nopol i s t ico e ha r i levato la 
necess i tà di approfondire , in­
s i e m e a tutti i lavoratori in­
teressati , l ' e same già in orso 
su l le def ic ienze del l a v o t o del­
le organizzaz ioni de l la CGIL. 

« S o n o intervenut i ne l la di­
scuss ione i segretari del la 
CGIL Bitoss i , Lizzadri, No­
vel la , Sant i ; i l v ice-segretario 
B ianco; i segretari del la 
FIOM naz iona le , Pizzorno e 
Del la Motta; i segretari del­
la C-d.L. di Mi lano, Mariani 
e B u s e t t o ; i l segretario del la 
F e d e r a z i o n e autoferrotram-
vieri , Anton izz i ; i l segretar io 
del la Federaz ione chimici . La­
m a ; il segretar io de l la Fede­
razione edi l i . Scheda; il se­
gretario de l ia Confederterra, 
Mancine l l i . 

« L'on. D i Vittorio ha trat­
to l e conclus ioni del dibatt i to 
rilevando la perfetta identi ­
tà di v e d u t e di tutti i m e m ­
bri de l Comita to e secut ivo 
sul la necess i tà di porre al 
centro de l l e lotte de i lavora­
tori di tutti 1 settori e alla 
a t t enz ione del l ' intera opinio-

Un giudizio ili Togliollì 
sulle elezioni alla FI/IT 

Il settimanale L'Europeo 
ha chiesto al compagno To­
gliatti un suo giudizio sulle 
elezioni alla FIAT. Ecco il 
testo della risoosta del Se­
gretario del PCI: 

Credo sia molta sbagliato 
parlare, a proposito de! risul­
tato delle elezioni alla l'iut 
di vittoria ili una corrente 
sindacale sull'altra o, peggio 
ancora, di alcune correnti po­
litiche sopra quella che si suo­
le S.uanuire del « Socialcomu-
nisnio >. Correnti sindacali e 
correnti politiche si devono 
confrontare, in regime di de­
mocrazia, su un terreno de­
mocratico, cioè escludendo la 
intimidazione, il ricatto, la 
minacci.i del licenziamento e 
della fami nel caso prevalsa 
una corrente piuttosto che l'ul­
tra. Secondo le informazioni 
m nostro possesso, inoece, e 
che tutti sanno essere esat­
te, il risultato elettorale delta 
Fiat è stato la conseguenza 
di una pressione intimidatoria 
illecita e scandalosa. Questa 
pressione si esercita, e oramai 
da troppo tempo, dal padrone 
e nell'interesse del padrone. 
'unii operai, sui tecnici, sugli 
impiegati. Lssa tende a toslie-
re ai lavoratori la facoltà di 
organizzarsi liberamente, di 
liberamente difendere i loro 
interessi e persino di pensare 
liberamente. Si aggiunga che 
il governo ha autorizzato e 
spinto il padrone a far que­
sto, anzi, — e la cosa è di una 
enorme graoità, — persino il 
governo di un paese straniero, 
degli Stati Uniti d'America, è 
intervenuto in questo senso 
a mezzo dei suoi rappresen­
tanti ufficiala Un successo e-
lettorale di fabbrica ottenuto 
con questo metodo è un suc­
cesso del padrone reazionario 
sudi operai, ed è un successo 
oiìenuto violando elementari 
norme di libertà politica, di 
democrazia, di rispetto de'la 
personalità e dignità dei la­
voratori sul luogo stesso del 
loro lavoro. 

Sbagliano dunque profonda­
mente, ripeto, coloro che vo­
gliono considerare questo suc­
cesso di un padronato rea­
zionario come una particolare 
sconfitta dei sindacati confe­
derali. Sì, il sindacato confe­
derale metallurgico ha per­
duto voti e dovrà lavorare 
in difficiliMsima situazione per 
recuperarli; ma la < vittoria >, 
.dia Fiat, e stata una vittoria 
della propotenza e reazione 
padronale contro la democra­
zia, e contro la democrazia 
sindacale, in parlicolar modo. 
Quei dirigenti di sindacati che 
nosliono attribuire a se que­
sta vittoria, dovranno accor­
gersi di avere sbaglialo. Do­
vranno accorgersi, se ancora 
conservano qualche legame 
col movimento operaio, di es­

sersi fatti strumenti della pre­
potenza padronale, in un mo­
mento grave per la classe ope­
raia e per il Paese. 

L'ultima osservazione che 
cogito [are è di ordine più 
generale. Si vuole presentare 
il risultato delle elezioni alla 
Fiat come una vittoria, e per­
sino come una < grande » vit­
toria, contro il comunismo. 
Anche la marcia su Roma (si 
licet p a n a compouere mairnis, 
s'intende!) fu proclamata vit-
toiia contro il comunismo. 
Ma chi osa, oggi, esaltare quel­
la vittoria come cosa sua? So­
lo i nemici della libertà. Per 
avere una < vittoria > qual­
siasi, e a qualsiasi costo, con­
tro il < comunismo », si sono 
messe sulto i piedi, alla Fiat, 
tutte le libertà operaie di fab­
brica. Così nell'arena naziona­
le. Per <oincere il comunismo? 
si è disposti a sopprimere e 
si sopprimono, di fatto, i di­
ritti di libertà. Il < comuni­
smo » è il falso scopo. Lo sco­
po vero è la democrazia, che 
noi lottammo per restaurare, 
sui luoghi ilei lavoro e in 
tutto il Paese, e che noi di­
fendiamo. 

ne pubbl i ca naz ionale , i l pro­
b l e m a de l l ibero eserc iz io dei 
diritt i democrat i c i e s indaca­
li ne i l u o g h i d i l avoro c h e co­
st i tuisce ìa b a s e fondamenta ­
le d i un 'autent ico reg ime de­
mocrat ico . 

« I l Comi ta to e secut ivo ha 
dec i so c h e v e n g a c o n v o c a t i 
per i g iorni 20 e 21 apri le '55 
l 'annunciata sess ione straor­
dinaria del Comitato diret­
t ivo de l la CGIL, a l largata ai 
rappresentant i de l l e Federa­
zioni naz iona l i di categoria e 
de l l e C.d.L. p i ù i m p u t a n t i . 
In ques ta r iunione v e r - a n n o 
formula te c o n c r e t a m e n t e le 
r ivendicaz ioni e l e mi sure che 
cos t i tu iranno la p iat taforma 
de l l 'az ione s indaca l e che i l a ­
voratori c o n d u r r a n n o n e l l e 
fabbr iche e n e l P a e s e i n di­
fesa de l l e l ibertà e dei diritti 
democrat ic i n e l l e az iende . 

A t t o r n o a ques t 'az ione de i 
lavorator i , l a C G I L oronruo-
verà u n grande m o v i m e n t o 
n a z i o n a l e un i tar io ». 

L'articolo 
di Di Vittorio 
I l c o m p a g n o G i u s e p p e D i 

V i t tor io , s e g r e t a r i o g e n e r a l e 
d e l l a C.G.I.L., h a c o m m e n ­
t a t o i r i s u l t a t i d e l l e e l e z i o n i 
a l l a F I A T i n u n ar t i co lo c h e 
a p p a r i r à s u l p r o s s i m o n u m e ­
r o d e l s e t t i m a n a l e L a c o r o . 

« S a r e b b e u n g r a v e errore 
— s c r i v e fra l 'altro D i V i t ­
torio — s e noi , i n d i v i d u a n ­
d o e d e n u n c i a n d o l 'az ione i l 
l e g a l e d e l g r a n d e p a d r o n a t o 
s o t t o v a l u t a s s i m o l a g r a v i t à 
d e l c o l p o i n f e r t o a l l a F I O M 
e a l l a C G I L n e l l e r e c e n t i e l e ­
z ion i d e l l a F I A T , s e no i , c i o è 
t e n t a s s i m o di s c a g i o n a r e o g n i 
n o s t r a r e s p o n s a b i l i t à n e l l a 
s conf i t ta . C i ò n o n s a r e b b e 
d e g n o d i u n a g r a n d e o r g a ­
n i z z a z i o n e c o m e l a C G I L l a 
q u a l e a f f o n d a l e s u e rad ic i 
in t u t t a la g l o r i o s a t r a d i ­
z i o n e d e l m o v i m e n t o s i n d a ­
c a l e i t a l i a n o , n e r a p p r e s e n t a 
la c o n t i n u i t à s tor i ca e d h a 
tu t to l ' a v v e n i r e d a v a n t i a sé . 

« U n a g r a n d e o r g a n i z z a ­
z i o n e q u a l ' è la C G I L , d u n ­
q u e , n o n p u ò far d i p e n d e r e 
la s u a v i t a l i t à e la s u a ef­
f ic ienza , n é da l « b u o n v o l e ­
re » n ò d a l l a l ea l tà c o s t i t u ­
z i o n a l e d e i s u o i n e m i c i . N o i 
s a p p i a m o b e n e c h e i grand i 
m o n o p o l i e i l a t i fondis t i h a n ­
n o f a t t o e f a r a n n o tu t to 
q u e l l o c h e s a r à l o r o p o s s i b i ­
le — n e l l a l e g a l i t à o fuori 
di e s s a — p e r c e r c a r e di b a t ­
t ere , di d i v i d e r e , di i n d e b o ­
l i re e di r e n d e r e i n o p e r a n t e 
o g n i o r g a n i z z a z i o n e c h e d i ­
f e n d a o n e s t a m e n t e e c o n la 
n e c e s s a r i a e n e r g i a gl i i n t e ­
ress i , i d ir i t t i e la d i g n i t à 
di tut t i i lavorator i - D e v e 
e s s e r e l ' organ izzaz ione s i n ­
daca le , d u n q u e , ad a g i r e e a 
l o t tare i n m o d o t a l e d a c o n -

(Continua In 8. pac. 9. col.) 

Ieri mattina, l 'Esecutivo N'azionale de l la Confederazione Generale Italiana del Lavoro. 
prima dell'inizio dei lavori, ha sottoscritto, in forni.-* solenne, l'Appello di Vienna rontro la 
preparazione di una guerra atomica e termonucicarc Hanno firmato: Di Vittorio, Santi, 
Lizzadri, Novellai Uitossl, Rossi , v. segretario della CGIL Per la corrente cristiano-sociale, 
D iamo, v. segretario per la corrente socialdemocratica, Foa, Itusrhi e Tanzarella, v. scure-
tari, Itosi e Mancinelli , presidenti del l» Confederterra, Della Motta, segr. nazionale della 
FIOT, Antonini, segr. naz. autoferrolramvìerl . Lama. segr. naz. chimici, Pizzorno, segr. naz. 
FIOM, Scheda e Brodolini, segr . naz. edil i , Masslni, segr. ferrovieri . Busetto e Mariani, se ­
gretari del la CCdL di Milano, Maglietta, segretario della CCdL di Napoli. Parodi, Pico-
lato, Vecchi. dell'Esecutivo Confederale, Totl, direttore del «Lavoro» . Nella loto, da sini­
stra: Aliamoli (segr. del partigiani del la pace), Novella. Santi, DI Vittorio, Lizzadri e Bitossi 

SENZA USCIRE DALL' IMMOBILISMO CENTRISTA 

Una semi-crisi del governo 
annunciala dal PSDI per maggio 

Violento attacco della Direzione socialdemocratica ai « disegni egemonici » e 
al « doppio gioco » di Fanfani - Ironica risposta del giornale democristiano 

l i gruppo dir incuto social­
democratico, che si è dist into 
in questi giorni per il solitario 
tentativo di l iquidare con qual­
che insulto il problema di una 
nuova politica posto dal Con. 
presso socialista, ha deciso di 
richiamare su di sé un po' di 
attenzione con un documento 
clic richiede * una completa 
chiarificazione politica prima 
delle elezioni s ic i l iane» , e che 
in pratica preannuncia l'aper­
tura della crisi «li governo su­
bito dopo la elezione del Capo 
dello Stato. 

11 documento, approvato dal. 
In Direzione socialdemocratica 
con 17 voli contro 1 4 delln si­
nistra, Inizia con un violento 
attacco al Partito social ista: 
i termini sol» quelli noti del­
l 'anticomunismo e doll'autiso. 
vietiamo più volgare. Subito 
dopo, in termini assai aspri, 
l'attacco e portato contro la 
Direziono democristiana e l'o­
norevole Faiifani, accusati di 
« amplificare gli effetti » delle 
impostazioni socialiste. Testual­
mente, il documento socialde­
mocratico deplora e l'atteggia­
mento ili quelle correnti inte­
graliste della D .C . le quali 
mantengono nella nebbia del­
l'equivoco l loro rapporti con 
gli altri raggruppamenti poli­
tici e in particolare con quello 
fusionista, accentuano i duali­
smi tra le segreterie e le rap­
presentanze al governo (di cui 
indeboliscono Pautori là) , scuo­
tono le fondamenta della |>o-
litiea di solidarietà democra­
tica e. in ultima analisi , pre­
parano attraverso I loro non 
più mascherati disegni cgcino-

In codice clericale per il cinema 
annunciato dal censore Scalfaro 

_ , ^ , . , , r . , - — » •+>•—'-- • — — — 

Le scandalose vicende delle « Avveniure di Casanova :> rievocate dal sottosegretario 
durante una conferenza stampa-Nessuna provvidenza contro l'invadenza straniera 

A sole ventiqttattr'ore di 
distanza dalle verbose dichia­
razioni dell'on. Fanfani sul 
prob lema de l la l ibertà , it» co­
dice p e r il cinema di pretta 
marca sanfedista è stato an­
nunciato ieri daU'on. Scalfa-
ro, facente funzione di Sotto-
segretario p e r lo Spettacolo, 
durante una confcrenzu-stam-
Va nella quale i l censore del­
le A v v e n t u r e di G i a c o m o Ca­
s a n o v a si è lanciato in tutta 
una serie di oravi afferma­
zioni contro la libertà d'e­
spressione ne l c i n e m a . 

Com'è unto, nei giorni scor­
si, una riunione di attivisti 
dell'A.C, presieduta dal Car­
dinal Vicario Micara, sì era 
tenuta al c i n e m a Adriano, al­
la fine della quale era r,tata 
presentata una risoluzione ri­
guardante i pubblici spetta­
coli, le cui linee principali 
sono state fedelmente ricalca­
te, nella sua conferenza-stam­
pa. dalt'oii . Sca l /aro. 

Dopo aver espresso u n s-tio 
personale giudizio sui requi­
siti che deve possedere una 
opera cinematografica, il Sot­

tosegretario Scalfaro ha. in­
fatti, sintetizzato in tre pun­
ti un «piccolo codice inorale 
della cinematografia »>. / l?i-i-
tutto, egli Ita detto che « non 
è ammiss ib i l e che iit u n film 
sia avvilito ed umiliato l'idea­
le della patria ». Secondo, egli 
ha aggiunto, clic « sarebbe ne­
gativo, inc i t i l e e di pessimo 
gusto tol lerare l'offesa ai prin­
cipi della religione, d i qual­
siasi religione e che tiou è 
poss ibi le ammettere di vede­
re in uno s}>ettacoto i ministr i 
del cu l to esposti al r idicolo . 
o peggio rappresentanti nella 
Dicendo i per.witaf/gi del ma­
le ». Terzo, infine, egli ha con­
cluso che « e necessario anche 
rispettare la inorale de l la fa­
miglia, principio umano pri­
ma ancora che cr is t iano ». 

E* chiaro che con oucsti 
principi si entra nell'arbi­
trio puro v semplice, tri quan­
to il governo, dietro cosi va­
ste e nebulose d ire t t ive , può 
giungere vi n i" assurdi prov­
vedimenti contro quals ias i 
film, che, a suo parere, non 
entri in tali direttive. E c iò 

Imponente sciopero in tutte le aziende 
controllate dal monopolio Montecatini 

Alte percentuali eli astensioni da Bari a Trento — Gli enormi profitti realiz­
zati dalla società consentono l'estensione della gratifica di bilancio agli operai 

Con ferma decis ione e c o m ­
pattezza i lavoratori d e l l a 
Monteca t in i , ne l l e dec ine di 
fabbriche e di min iere di 
q u e s t o g r a n d e gruppo m o n o ­
pol i s t i co , h a n n o incrociato le 
braccia ne l la giornata di ieri 
per r ivendicare la e s t ens ione 
de l la grat i f ica di b i lanc io in 
m o d o n o n d iscr iminato . At­
tua lmente ques ta gratif ica vie­
ne corr isposta so lo agli im­
piegat i . equiparat i , e salaria­
ti de l la s e d e e d e l l e filiali-

C o m e e r a s ta to p r e a n n u n ­
ciato , lo sc iopero è s ta to ef­
fe t tuato p e r quat tro o r e in 

ogni turno in tut te l e f a b b r i ­
c h e m e t a l l u r g i c h e , t n u n i c h e 
e tess i l i d e l g r u p p o e n e l l e 
min iere per 24 ore . I dati 
c h e m a n m a n o ci p e r v e n g o n o 
da d e c i n e di fabbr iche e di 
m i n i e r e s t a n n o a confermare 
la g iustezza di q u e s t a lotta 
dec isa dai rappresentant i d e l -
a C G I L e de l la C I S L . 

E c c o le percentua l i dei p a r ­
tec ipant i a l l o sc iopero, f a b ­
brica per fabbrica . 

Prorinci'a di Milano: A C N A 
Cesano 7 5 ^ : B o v i s a 9 0 ^ ; 
Farmita l ia 97£>: Bruzzano 97 
per c e n t o ; L i n a t e 8 0 ^ : p r ò -

Tre anni a un ex deputato d.c. 
per circonvenzione di incapace 

FIRENZE. 6. — L'ex-depntato d. e Giuseppe Leoni, di 
51 anni, che subentrò al prof. La Pira, quando questi s i d i ­
mise ria deputato essendo stato e let to s indaco di Firenze, è 
stato condannato questa sera dal tribunale di Firenze a 3 
anni di reclusione» a 40 mila lire di multa, al pagamento 
delle spese processuali e dei danni al la parte civi le . La pena 
è stata interamente condonata. Giuseppe Leoni era imputato 
di circonvenzione di incapace per aver abusato del la infer­
mità di mente di Ida Franchi in Grazzini, inducendola a 
rilasciarci! cambiali dì favore che poi avrebbe Insinuata 
come effettivo credito nella procedura esecutiva promossa 
dai creditori del la donna interdetta dal tribunale. Il Leoni 
era anche impalato di aver condotto dal 1918 al 1931, opera­
zioni finanziarie xjsoltesi a proprio favore, con ri levante 
danno per la Franchi. 

vincia di Torino: N o b e l A v i -
g l iana 1 0 0 ^ ; D u c o A v i g l i a n a 
98Cé; prov inc ia di Carrara: 
Marmi 100%: A z o t o 5 0 % ; 
Calc io 50 f ,r; Jut i f i c io Aul la 
8 0 % ; provincia di Firenze: 
Rifredi 9 7 % ; Caste l f iorent ino 
100%; provincia di Livorno: 
Litopone 9 3 % ; Fi l icat i 100%; 
provincia di Pesaro: min iera 
di Pert icara 8 6 % ; Fonder ia 
9 6 % ; p r o c i n c i a di Novara: 
Azoto 9 0 % ; Is t i tuto r icerche 
9 0 % ; Rodia thoce Pal lanza e 
Na i lon Pa l lanza 9 0 % ; R o d i a -
toce ViIIadossola 80 <*r Monte ­
cat ini D o m o d o s s o l a 9 0 % ; p r o -
vincia di Bergamo: T r e v ì g l i o 
9 5 % ; pTormcia di Regg io 
Emilia 8 0 % ; prov ìnc ia di 
Grosseto: N ic io l e ta 9 3 % ; G a -
vorrano 9 6 % ; B o c c h e g g i a n o 
97%; C a p a n n e 9 6 ~ ; S c a i o 95 
per c e n t o ; Iso la G i g l i o 9 9 % ; 
Ribolla 9 0 % ; provincia di Sa­
vona: A C N A 8 0 % ; S a n G i u ­
seppe 1 1 % ; provincia di Pe­
scara: Buss i e P i a n o d'Orla 
o l tre 8 0 % ; proc inc ia d i Par­
ma: Cas t e lgue l fo 8 0 % ; pro­
vincia di Macerata: Porto R e ­
canati 6 0 % ; p r o c i n c i a di 
Trento: Mori 100%; provincia 
dì Bar i ; Bar le t ta 100%; pro­
vincia di Alessandria: S p i n e t ­
ta 8 0 ' - , C a s a l e Popo lo 6 0 % . 

La lotta iniz iata ieri sarà 
portata a v a n t i c o n lo s t e s so 
s lanc io e la s tessa c o m p a t ­
tezza qualora il g r a n d e m o ­
nopo l io pers i s t e s se n e l s u o r i ­

fiuto. I lavoratori s o n o c o ­
scient i che la Montecat in i può 
accogl iere le loro r ichies te . 
Essi s a n n o che i sa lar i ne l l e 
az iende ch imiche d i q u e s t o 
gruppo s o n o le .->iù brus> ni 
tutte le altre fabbriche c h i ­
miche ; c h e gli uti l i de l la s o ­
cietà, cons iderando so lo q u e l ­
li denunc ia t i , sono sa l i t i dai 
4.368 mi l iardi d e l 1950 a 
8052 mi l iard i ne l 1953; che 
l ' indice de l la produzione è s a ­
l i to , t e n e n d o c o m e b a s e 100 
ne l 1948. a 240 ne l 1954 e 
che c o n t e m p o r a n e a m e n t e n e l ­
lo s t e s so periodo, il n u m e r o 
dei l a v r a i o n è d i m i n u i t o di 
5000 u n i t à . 

Superati a Bologna gli iscritti 
al P.C. rispetto al 1954 
B O L O G N A 6 — Dal U « a r ­

co al 5 aprile, 59 nuavt com­
pagni si sono iscritti al partito 
comunista nella provincia di 
Bologna. Alla stessa data ri­
saltano tesserati al P.C. bea 
134.492 compagni, pari a l ' 100,92 
per cento degli iscritti al 31 
dicembre 1934. I reclatati sono 
5385 di cai 3.039 nomini e 2346 
donne. Qeeste cifre eostitaisco-
no la risposta piò significativa 
alla campagna reazionaria che 
in questi giorni si è particolar­
mente accentuata nel confronti 
del movimento popolare nella 
provincia bolognese. 

[costituisce ttita pa le se tiiola-
zione dei diritti del cittadino 
e quindi anche dell'artista, 
sanciti dalla Costituzione, 

Non pago, a onesto punto 
l'on. Scalfaro ha rievocato le 
note vicende che hanno con­
dotto al ritiro del nulla osta, 
già concesso al film Le av­
venture di G iacomo Casanova . 
Ignorando le proteste g iun­
te da ogni parte ir» seguito 
al suo gesto i l legale e anti­
democratico. eseguito serven­
dosi di una vecch ia legge fa­
scista, oltre a deplorare con 
tono minaccioso l'iniziativa 
presa dai produttori del film 
in questione i quali, com'è 
noto, indissero una conferen­
za-stampa denunciando lo 
scandaloso episodio, l'onore­
vole Scalfaro ha aggiunto un 
particolare finora ignorato, 
il quale sfa a d imostrare su 
quale terreno di arbitrio si 
sia posto il governo capeg­
giato dai c lericali . Dacanri al­
le insistenze dei produttori — 
ha affermato Scalfaro — io 
offrii agli ir. fé ressa fi di sntto-
ixirrc la ncflt'cola alla v i s ione 
e al giudizio del Presidente 
del Consiglio! 

Un'altra grave dichiarazio­
ne è stata, quindi, fornita 
dal Sottosegretario allorché 
egli ha detto che un contri­
buto speciale sarà erogato per 
incremen'are la pubblicità dei 
film « adatti per tutti >». Co­
m'è noto, mi giudizio di tal 
qenrre è cilicio dal Centro 
cinejiiafoijrn/ico cattol ico. S i 
vuole ora costringere tutti i 
cittadini italiani a seguirlo? 

Nessun accenno, sia pur mi­
nimo, è stato fatto dall'ono­
revole Scalfaro. durante la 
conferenza-stampa a qual i 
p r o c o i d e n z e in tende prendere 
il governo in difesa del ci­
nema italiano di fronte alla 
invasione straniera, preferen­
do il Sottosegretario, piutto­
sto, insistere su impegni go­
vernativi per i garantire si­
stemi necessari perchè la pro­
duzione italiana si sxolga tu 
un piano di serietà industria­
le » e sulla « difficoltà di in­
serire nella legislazione nuo­
vi v incol i che impediscano il 
fiorire di iniziative sporadi­
che e poco serie nella produ-
zionc cinematografica ». 

D o p o aver, infine, dichiara­
to per l'ennesima volta che il 
nuovo progetto governativo 
di legge per il c i n e m a é 
* pressoché ultimato >» e che 
sarà d i scusso « in u n o d e i 
prossimi consigli dei mini­
stri», il Sottosegretario ha 
annunciato alcuni provvedi­
menti amministrativi aventi 
lo scopo d i accelerare le pra­
tiche relative alla revisione 
in censura dei film, per cu i 
il numero delle commissioni 
di revisione verrebbe elevato 
da 5 a 7 e verrebbe prescritta 
la motivazione per le deter­
minazioni adottate ne i cast in 
cui esse r i sul t ino l imi ta t i cc . 

A proposito dei film per la 
gioventù, infine, l'on. Seni /o ­

ro ha det to che f inans iamen-
ti sul «fondo speciale» presso 
la Banca del Lavoro verran­
no riservati alla produzione 
di film «adatti per i giovani», 
sempre secondo i princìpi prò-
mossi dall'Azione cattolica. 

La conferenza - stampa ha 

11 censore Scalfaro dorante 
una conferenza stampa ha a n ­
nunciato provvedimenti con­
tro la libertà d'espressione 
nel cinema, che ne i giorni 
scorsi erano stati promossi 
dall'Azione cattolica dorante 
una rianione presiedala dal 

Cardinal Vicario Micara 

suscitato un' impress ione d i c-
videntc perplessità in quan­
to è ampiamente risultato 
chiaro su, quale strada, di fa­
zioso arbitrio, intenda muo­
versi il g o v e r n o n e l fenfa-
f iro di affossare il cinema 
italiano e di recare un duro 
colpo alla libertà d'espressio­
ne in generale. 

nicl , il terreno allo sviluppo 
del fronte popolare ». 

Ciò premesso, e dopo aver 
tratto motivo di < conforto » 
dal successi registrati dai pa­
droni in tvlcuui compless i In­
dustriali , il l'SDI afferma di 
« ritenere giunto il momento 
di procedere a quell'approfon­
dito esame chiavillcatore che e 
stato del resto invocato anche 
da altre forze democrat iche» 
•s Tale esame, clic ovviamente 
non deve pregiudicare la situa-
zinne Uno all'atto doli.» elezio­
ne del Capo dello Stato, non 
può in 'ojjni caso essere pro­
crastinato, e sarebbe contrario 
all ' interesse del Paese se non 
si concludesse in modo defini­
tivo prima cle"i consult . i / io"f 
elettorale siciliana ». Imiti. 
le nitKiungere che il l'SDI 
— con una delle sue ;il»itti:i 1 > 
minacce a vuoto — « si riserva 
di riprendere la sua piena li-
berta d'azione» ove tale chia­
rificazione non andasse in 
porto. 

Si sa che alla redazione ili 
questo documento si è giunti 
dopo lunghe discussioni , al 
termine delle quali la .sinistra 
del partilo ha votato contro, 
approvando Invece un suo o.d.jj. 
in favore di una apertura a si­
nistra fuori del quadripartito. 
Al fondo del gesto di Sarag.it vi 
è infatti un assai evidente 
trucco, consistente in c iò : che 
nel momento stesso in cui si 
preannuncia la chiarificazione 
e la erisi e si pongono precisi 
scadenze (ma non è davvero 
la prima v o l t a i ) , si ribadisce 
la fedeltà alla formula di « cen­
tro » o di solidarietà democrn-
lic.i o quadripartita che dir si 
voglia. Perciò ancora una vol­
ta il PSDI non fa che presen­
tarsi mani e piedi legati al co­
spetto dei liberali e della de­
stra d . c : il gesto teatrale della 
direzione socialdemocratica è 
quindi fin d'ora un po' ridicolo 
e lascia del tutto scettici gli 
osservatori polìtici, anche per­
chè fra 24 ore Saragat potrà 
com'è suo costume rimangiarsi 
tutto. 

L'aspetto assai più Interes­
sante dol documento socialde. 
mocralico è invece offerto 
dall'ulteriore discredito che es­
so getta sull 'attuale governo, 
già dato per morto, e dal la 
polemica con il gruppo diri­
gente clericale. Scelba tornerà 
domani trovando il Gabinetto 
ridotto in piccoli pezzi . Quan­
to al le accuse dirette a Fan­
fani, esse sono di natura tale 
ed espresse in termini cosi net­
ti da rendere sempre più pro­
blematica una composizione dei 
dissensi . Non è da sottovalu­
tare il fatto che l'elezione del 
Capo del lo Slato presenta non 
poche difficolta, sicché può fin 
d'ora diventare — anziché mo­
tivo di una tregua e pre-crisi » 

— st imolo ulteriore per il pre­
cipitare degli eventi . 

Anche e sopratuflo l ' immi­
nenza del le elezioni sici l iane. 
inoltre, non potrà non influire 
sull 'andamento e la soluzione 

«Iella crisi, sia che si apra rial-
mente pia che rimanga latente 
e convulsa. In proposito la di­
rezione del PSDI h.i deciso ieri 
di presentare regionalmente li­
ste comuni con II Pi t i , nella 
vana speranza di poter assu­
mere quel peso che la supina 
acquiescenza al gioco di Fan­
fani \ crso l'estrema destra e il 
rifiuto di dar vita a un vasto 
schieramento democratico e po­
polare hanno irrimediabilmen­
te fatto perdere ai due parti. 
t ini . 

Alla presa di posizione della 
Direzione del PSDI, il e Popò-

2.344.202 
invocarvi.! 

L'agenzia; g o v e r n a t i v a 
« Italia » h a Ieri in forma­
to che , « s e c o n d o g l i u l t i ­
mi dati res i not i », n e l d i ­
c e m b r e s c o r s o i d i s o c c u ­
pati erano n e l nos tro P a e ­
se 2 mi l ioni , 344 m i l a e 202. 

S o n o ques t i i frutti del 
g o v e r n o S c e i b a - Snragat . 
che — n a s c e n d o n e l f e b ­
braio de l lo scorso a n n o — 
ass icurò g l i i ta l iani c h e 
s u o c o m p i t o f o n d a m e n t a l e 
era la lotta contro la d i ­
soccupaz ione . Ques to è il 
r isultato de l l ' az ione d e m o ­
cris t iana i n ques t i anni , 
che ancora l'altro ieri lo 
o n . F a n f a n i , p a r l a n d o a 
u n g r u p p o d i tranvier i 
romani , e s a l t a v a . 

Che cosa h a da dire 
l 'on. F a n f a n i ? Che cosa h a 
da d ire l 'on. Saragat , il 
cu i part i to propr io ieri 
c ianc iava d i « u n a s e m p r e 
p iù ef f icace di fesa deg l i 
interess i d e l l e c lass i l a v o ­
ratrici a? 

Ecco uri u t i l e a r g o m e n ­
to p e r la « ch iar i f i caz io ­
n e » i n v o c a t a dag l i u o m i ­
n i de l la coa l i z ione g o v e r ­
nat iva . 

lo » di questa matt ina replica 
con un breve e ironico cor-
s i \ o attribuito al l'on. l 'anfani , 
che non prende molto sul serio 
lo sfogo saragattiano. Nel cor­
sivo si esprime e viva sorpre­
sa » per le frasi e non certa­
mente benevo le» rivolte al la 
D.C. dal documento del PSDI. 
« Tanto più la cosa appare 
strana — cont inua il corsivo 
— in quanto in nessun docu­
mento ufficiale d . c . si é. mai 
ricorso a s imi l i s i s t e m i » . « D i ­
sposti come s iamo al l 'ott imi­
smo — conclude e 11 Popolo •> 
— speriamo che s i tratti di 
una sv i s ta» . E* facile r i lc iaru 
il disprezzo contenuto in que­
st'ultima battuta. 

Un emigrato antisovietico 
chiede di tornare in URSS 

Un altro agente dello spionaggio di Bonn chie­
de asilo alla Repubblica democratica tedesca 

B E R L I N O , 6. — Il m i n i s t e ­
ro degl i Interni de l la R e p u o -
bl ica democrat i ca t edesca a n ­
nunc ia c h e il n o t o e s p o n e n t e 
di organizzaz ioni ant i sov ie t i 
che , V l a d i m i r Vass i l ak i , pre­
s idente d e l l a i» L e g a d e l l e o r 
ganizzazioni nnt i -bo l scev iche 
de i popol i de l l 'Un ione Sov ie t i ­
ca », c a p o de l l 'organizzaz ione 
di emigrat i ucraini « Ukrain-
ski Visvolni Ruch i» e d ire t to 
re de l per iodico ant i sov ie t i co 
Nova Vkrcina, h a c h i e s t o a -
l o n e l l a G e r m a n i a or ienta le , 
in attesa di o t t e n e r e i l r im­
patrio ne l l 'Un ione S o v i e t i c a , 
da lui r ichiesto . 

Vass i lak i ha cos ì e s p o s t o in 
una let tera le ragioni d e l s u o 
ge?to: 

« Essendomi d i v e n u t o chia­
ro c h e le m i e a t t iv i tà pol i t i -

// dito nell'occhio 
Totip 
E* apparso sul Quotidiano un 

Cotto e misterioso articolo del 
Dominedo il quale ha come si 
dice, trovato il rimedio alla si­
tuazione; «Per travolgere un 
comunismo barbarico e redi­
mere un socialismo asservito 
v'è una necessità psicologica 
prima che poliUca: consolidare 
nei popoU la certezza assoluta 
che ti cavallo vincente è e sarà 
m a l i a ». 

In parole meno difficili, que­
sto ci pare proprio l'annuncio 
che il governo ha deciso di 
darsi all'ippica. Manco a dire 
che ha tutta la nostra ammira­
zione. 

No smoking 
fi viaggio di Sceiba in Ame­

rica offre ogni giorno particolari 
esilaranti. Tale é questo episo­
dio, che riferisce ìa apenzia A P ^ 

«Nel pomeriggio di Ieri Sceiba. 
che finora aveva fumato di rado. 
e soltanto sigarette, si è fatto 
vedere con un grosso sigaro in 
bocca. Airinviato speciale del1* 
" Associated Press " che gli 
esprimeva U proprio stupore per 
La novità. Scelba ha risposto. 
con evidente allusione alle ai-
missioni di Churchill: " Manca­
va un grosso sigaro dalla scena 
politica " » 

E cosi. Sceiba crede di essere 
il nuovo sigaro della situazione 
intemazionale? A noi pare che, 
per manUrnere la proporzione, 
una cicca di nazionale, sia pure 
tipo * esportazione », sarebbe 
astai più (n carattere. 

Il f e s s o d e l g i o r n o 
« Parlare con le mani è quasi 

un vizio nazionale, in Italia ». 
Da una conversazione di Scelbs 
a Detroit, riferita dalla A-P. 

ASMODEO 

che erano d i r e t t e contro il po­
polo ucraino e tu t to il popOi<» 
sov ie t i co , e s e r v i v a n o so'n 
agl i imper ia l i s t i amer ican i , h o 
dec i so d i r o m p e r e i m i e i le ­
s a m i con gl i amer ican i , c e s ­
sare l e m i e a t t iv i tà p o l i t i c h e 
contro il c a m p o d e m o c r a t i c o 
e co l laborare a l l ' occas ione at­
t i v a m e n t e a l l o s m a s c h e r a m e n ­
to de l l a v o r o s o t t e r r a n e o e 
d i s trut t ivo d e g l i imper ia l i s t i 
amer ican i e d e l l a organ izza ­
z ione deg l i e m i g r a t i a n t i s o v i e ­
tici c h e è sot to l a loro g u i d a *. 

Vass i l ak i h a r i v e l a t o c h e 
tutte le sue a t t iv i tà n e l l a orga ­
nizzaz ione d e g l i e m i g r a t i e r a ­
no s t a t e g u i d a t e d a d u e a m e ­
ricani, ta le P a g e e S e r g e a n t , 
m e m b r i d e l c o s i d e t t o « ce m i -
tato a m e r i c a n o » d i M o n a c o . 

L a radio d i B e r l i n o d e m o ­
crat ica h a ino l t re i n f o r m a t o 
che ieri h a c h i e s t o a s i l o a l l e 
autorità d e l l a R J X T . . i n s i e ­
m e a l la m o g l i e , u n a g e n t e de l ­
la « Organ izzaz ione G e h l e n * 
( i l s erv iz io d i s p i o n a g g i o d e l ­
la G e r m a n i a o c c i d e n t a l e ) , 
cer to K u r t R i t t w a g e n . 

I n u n a e m i s s i o n e di q u e s t a 
pomer igg io rad io B e r l i n o - e s t 
ha r ive la to c h e il R i t t w a s e n 
era incar icato d a l l a o r g a n i z ­
zazione G e h l e n d i e f f e t tuare 
u n a e m i s s i o n e di d i sgregaz io ­
ne » in s e n o a l Par t i to d i u n i ­
tà soc ia l i s ta d e l l a G e r m a n i a 
or ienta le . E*li a v e v a ino l t re 
d ire t to d i v e r s e « a g e n z ì e i l l e ­
gali » ne l la G e r m a n i a o r i e n ­
ta le . 

Il R i t t w a g e n h a d i c h i a r a t o 
a l l e autori tà d i B e r l i n o - e s t , 
a l le qual i eg l i h a c h i e s t o d i ­
ritto di as i lo , d i e s s e r e s ta to 
m o r e t t o a fugg ire in s e g u i t o 
T intrighi d ire t t i c o n t r o d i l u i 
*• a' ie persecuz ion i d i cu i e r a 
ogget to da par to d e l l a po l i z ìa 
di Berlino-ovest. 
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